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Circolare n.236 

Ai docenti 

E p.c. a studenti e famiglie 

All’Albo 

 

Oggetto: Valutazione attività didattica a distanza  

Emergono con crescente frequenza interrogativi e dubbi da parte dei docenti, nonché da studenti 
e genitori sulle modalità di valutazione di questo periodo di attività didattica a distanza e, più in 
generale, sulla regolare valutazione nel corrente anno scolastico. 

Tale situazione di incertezza,ampiamente  giustificata alla luce dell’eccezionalità della situazione 
che stiamo vivendo, può trovare  giovamento da una attenta e ragionata lettura  della normativa 
vigente sul tema della valutazione. 

Le norme di riferimento in materia di valutazione sono il DPR 22 giugno 2009, n.122 e il Decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n.62, oltre al recentissimo Decreto Legge 8 aprile 2020, n.22 in attesa di 
conversione, che ne prevede la deroga,  in alcune  specifiche parti. 

1. Che cosa non è cambiato 

L’art.1 del DPR 122/2009 ci ricorda che “la valutazione è espressione dell’autonomia professionale 
propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché 
dell’autonomia didattica delle Istituzioni scolastiche. 

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva. 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 
scolastico complessivo degli alunni. 

Le verifiche intermedie e finali e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono 
essere coerenti con gli obiettivi previsti dal piano dell’offerta formativa definito dalle Istituzioni 
scolastiche. 

Il collegio docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza 
della valutazione (…). Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano dell’offerta 
formativa”. 



Se la valutazione deve essere trasparente, ciascun docente è tenuto a renderne conoscibili gli esiti 
ad ogni singolo allievo ed alla sua famiglia, anche se si opera tramite DAD. Ciò può avvenire 
unicamente attraverso la pubblicazione delle valutazioni sul Registro elettronico. 

E’ il collegio a definire criteri  e modalità che assicurano trasparenza, omogeneità ed equità della 
valutazione e la Scuola li rende noti all’interno del PTOF, che è documento pubblico. 
Conseguentemente, ciascun docente è tenuto ad utilizzare le griglie di valutazione del profitto già 
approvate dal Collegio, sia in termini di scala numerica che in termini di indicatori. 

Infine un ultimo aspetto che mi pare, in questa situazione straordinaria, di grande rilevanza. Oltre 
al comportamento ed al rendimento scolastico, la valutazione deve avere ad oggetto anche il 
processo di apprendimento. Ciò implica necessariamente considerare i progressi fatti rispetto ai 
livelli di partenza, ma anche le condizioni di contesto in cui questi apprendimenti sono avvenuti. 
Già in condizioni ordinarie, nella didattica in presenza, ben sappiamo come gli esiti di 
apprendimento scolastico siano condizionati dal contesto familiare e sociale in cui i nostri studenti 
vivono che ne condiziona le opportunità di accesso agli apprendimenti informali e non formali.  
Oggi, che è venuto meno il contesto classe uguale per tutti, dobbiamo avere bene a mente che le 
differenze di prima si stanno trasformando in baratri: fra chi dispone di una stanza e di un device 
per sé e chi deve condividere lo spazio e gli strumenti di studio  con altri familiari, fra chi vive in un 
contesto familiare sereno e chi invece si trova ad affrontare conflitti, lutti, preoccupazioni per 
l’incertezza economica. Non si tratta solo di avere un atteggiamento empatico ed accogliente con 
tutti gli studenti: la norma ci dice che questi fattori di contesto costituiscono un indicatore  
ineludibile del nostro processo valutativo. 

Ecco perché valutare, che è  dimensione fondamentale della professionalità docente, è molto di 
più e molto più difficile del fare la media delle misurazioni dei livelli di apprendimento raggiunti da 
ogni allievo. 

2. Quali le deroghe previste nel Decreto legge n. 22/2020 

E’ derogato l’art.4 comma 5  del DPR n.122 del 2009 relativamente ai criteri di ammissione alla 
classe successiva, sia in termini di valutazione di comportamento che di profitto.  

E’ derogato anche il successivo comma 6, circa la sospensione del giudizio per gli alunni che non 
hanno conseguito la sufficienza in tutte le discipline ed i successivi interventi di recupero con 
verifica finale a settembre dell’anno scolastico successivo. 

Laddove poi, la didattica in presenza non riprendesse entro il 18 maggio prossimo, viene derogato 
l’intero art.4 del DPR 122 già citato, a cui rimando per una più puntuale lettura. 

Lo stesso decreto dispone l’emanazione di successive ordinanze per l’adozione di specifiche 
misure in merito a questi temi. 

Auspico che questa nota possa essere occasione di riflessione ed utile riferimento in  questo 
ultimo scorcio di anno scolastico ed in previsione del momento di valutazione finale.  
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